
REPUBBLICA  ITALIANA

CITTA’ DI VIBO VALENTIA

Rep. n. 47

OGGETTO : Affidamento incarico di progettazione definitiva ed esecutiva,

coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  rilievi,  indagini

geotecniche,  direzione  lavori,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di

esecuzione,  misure,  contabilità,  relativi  agli  interventi  urgenti  di

riqualificazione urbana in Vibo Marina, Bivona, Porto Salvo e Longobardi.

Disciplinare di incarico.

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

L’anno duemilaquattordici (2014) il giorno 23 (ventitre) del mese di  gennaio

ed alle ore 11,30 presso la Sede Municipale del Comune di Vibo Valentia

(VV), in piazza Martiri d’Ungheria, avanti a me dott. Nicola Falcone, Segre-

tario Generale del Comune di Vibo Valentia, nominato con Decreto Sindaca-

le n. 16 del giorno 02 agosto 2010, a questo autorizzato ai sensi dell’art. 97 –

comma 4 lett. c) del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si sono personalmente

costituiti:

1) la dott.ssa Adriana Maria Stella Teti, nata a Vibo Valentia il giorno 20

febbraio 1957 (codice fiscale: TTE DNM 57B60 F537M), la quale dichiara

di intervenire nel presente atto esclusivamente, in nome, per conto e nell’in-

teresse del Comune di Vibo Valentia (numero di partita IVA 00302030796)

nella sua qualità di Dirigente del Settore 5 - Tecnico, nominata con Decreto

Sindacale n. 3 del 04 aprile 2013, di seguito nel presente atto denominato

semplicemente “Comune”;

2) l’ing. Augusto Ricigliano, nato a Vigevano (PV) il 12 settembre 1970  e
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residente in Piedimonte Matese (CE), piazza Roma, n. 33 (codice fiscale:

RCG GST 70P12 L872A), il quale interviene in questo atto in qualità di Pro-

curatore Speciale del sig. Antonio Potito Ricigliano, capogruppo del R.T.P.

AA.M Engineering, nato a San Potito Sannitico (CE) il 04 dicembre 1936,

domiciliato in Piedimonte Matese (CE), via Scoperto, n. 7, (codice fiscale:

RCG NNP 36T04 I130R) – (Partita IVA 02652660610), iscritto all’ordine

professionale degli ingegneri della provincia di Caserta al n. 366, sezione A e

con studio in Piemonte Matese (CE), via Roma n. 33; giusta procura specia-

le, autenticata nella firma dal dott. Angelo De Stefano, Notaio in Pietravaira-

no (CE), in data 26 giugno 2013, Rep. n. 2358 – raccolta n. 10.002, che si al-

lega al presente atto in formato digitale.

Il raggruppamento è composto, oltre che dal professionista capogruppo, an-

che dai seguenti Professionisti, personalmente responsabili, ai sensi dell’art.

90, comma 7 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.:

- geom. Francesco D’Agostino, nato a Terranova Sappo Minulio (RC), il 25

gennaio 1955, domiciliato in Varapodio (RC), via Garibaldi, n. 44 (codice fi-

scale: DGS FNC 55A25 L127M) – (Partita IVA n. 00693980807), iscritto al-

l’albo dei geometri della provincia di Reggio Calabria al n. 1669;

- ing. Michelangelo Silipigni, nato a Melbourne (Australia) il 03 luglio 1969

e domiciliato in Varapodio (RC), piazza San Nicola, n. 15 (codice fiscale:

SLP MHL 69L03 Z700O) – (Partita IVA n. 02124200805), iscritto all’ordine

professionale degli ingegneri della provincia di Reggio Calabria al n. 2116;

- arch. Emanuela Lucia Pia Pappalardo, nata a Catania il 16 febbraio 1976,

domiciliata a Nicolosi (CT), viale Aldo Moro, n. 24, int. 6, (codice fiscale:

PPP MLL 76B56 C351B) – (Partita IVA n. 05104630875), iscritta   all’ordi-
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ne professionale degli architetti di Catania al n. A1616;

 come  da atto costitutivo di Raggruppamento Temporaneo di Professionisti e

mandato collettivo speciale con rappresentanza e relative allegate procure

speciali,  autenticato  nelle  firme  dal  dott.  Vittorio  Pasquale,  Notaio  in

Polistena (RC), in data 28 giugno 2013 – rep. n. 21.868, raccolta 10.002,

registrato a Palmi (RC) in data 04 luglio 2013, al n. 2147 serie 1T, che si

allega al presente atto in formato digitale.

Il RTP, come sopra costituito, viene di seguito per brevità denominato “Rag-

gruppamento”.

Detti comparenti, delle cui identità personali, Io Segretario Generale rogante

sono certo, rinunziano, con il mio consenso, all’assistenza dei testimoni.

Le Parti dichiarano quanto appresso:

- che, a seguito di trattativa negoziata, con determinazione del Dirigente il

Settore  5  n.  47  del  03  febbraio  2010,  è  stato  affidato  al  RTP  AA.M

Engineering, con capogruppo l’ing. Antonio Potito Ricigliano, l’incarico di

progettazione  definitiva  ed  esecutiva,  coordinamento  della  sicurezza,

elaborazione  dei  calcoli,  direzione lavori,  indagine  geotecniche,  misure  e

contabilità, acquisizione dei pareri obbligatori, relativi agli interventi urgenti

di  riqualificazione  urbana  in  Vibo  Marina,  Bivona,  Porto  Salvo  e

Longobardi,  per  un  importo  di  €.  46.500,00  (euro  quarantaseimila

cinquecento/00) al netto del ribasso del 25%, comprensivo di oneri  e oltre

IVA nella misura di legge; 

-  che  la  spesa  necessaria  per  i  servizi  anzidetti,  risulta  finanziata  dalla

Regione Calabria, con i fondi previsti dalla legge regionale n. 9/2007 art. 33,

comma 1;
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- che il  Raggruppamento dichiara di non trovarsi in alcuna condizione di

incompatibilità per l’espletamento del suddetto incarico, ai sensi delle vigenti

disposizioni in materia. 

Premesso: 

-  che  il  Raggruppamento  ha  dichiarato  di  essere  in  regola  con  gli

adempimenti previdenziali e assistenziali;

- che il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva, in attesa che

pervengano a questo Comune le informazioni previste dall’articolo 67 del

D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. nei confronti del Raggruppamento, richieste, ai

sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., con nota prot. 46882, in

data 29 ottobre 2013, in applicazione al protocollo di legalità del 26 marzo

2004, stipulato tra il Comune di Vibo Valentia e la locale Prefettura;

- che tutti gli atti citati e non materialmente allegati quali parti integranti del

presente atto sono depositati presso il Settore 5.                                              

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO APPRESSO:

Articolo 1: Oggetto dell’incarico.

Il Comune, in esecuzione alla determinazione del Dirigente il Settore 5 n. 47

del 03 febbraio 2010, affida al  RTP AA.M Engineering,  con capogruppo

l’ing.  Antonio  Potito  Ricigliano,  l’incarico  di  progettazione  definitiva  ed

esecutiva, coordinamento della sicurezza, elaborazione dei calcoli, direzione

lavori,  indagine geotecniche,  misure e  contabilità, acquisizione dei  pareri

obbligatori, relativi agli interventi urgenti di riqualificazione urbana in Vibo

Marina, Bivona, Porto Salvo e Longobardi.

Articolo 2: Prestazioni professionali.

L’incarico comprende in particolare:
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- progetto definitivo ed esecutivo redatto in conformità a quanto stabilito

dall’art. 93 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dal DPR 207/2010 e s.m.i.;

- sicurezza in fase di progettazione;

- elaborazione dei calcoli;

- direzione dei lavori;

- sicurezza in fase di esecuzione; 

- indagini geotecniche;

- misure e contabilità;

- acquisizioni pareri.

Sono a carico del Raggruppamento  anche i seguenti obblighi:

- partecipazione alle conferenze di servizio per l’esame del progetto dopo

che siano state apportate le modifiche eventualmente richieste dai vari servizi

e/o Enti preposti ad esprimere parere nel merito;

- dichiarazione di conformità del progetto alle norme edilizie ed urbanistiche;

-  trasmissione  delle  seguenti  copie  progettuali  relative  ad  ogni  fase

progettuale:

a) Progetto definitivo:

� N. 5 copie di tutti gli elaborati e una su supporto magnetico, oltre ai pareri

ed elaborati vistati  dagli Enti a cui sono richiesti pareri e/o approvazioni;

b) Progetto esecutivo:

� N. 5 copie di tutti gli elaborati e una copia su supporto magnetico;

-  trasmissione,  alla  fine  dei  lavori,  degli  aggiornamenti  progettuali  con  i

relativi  particolari  costruttivi,  con  l’indicazione  della  posizione  degli

impianti  sia  sotto  traccia  che  quelli  eventualmente  interrati,   su supporto

magnetico;
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- acquisizione di tutte le certificazioni nonché il rilascio delle attestazioni o

certificazioni, necessarie per l’acquisizione delle autorizzazioni all’uso della

struttura e per il funzionamento della stessa, previste dalla normativa vigente

al momento dell’ultimazione dei lavori;

- predisposizione del fascicolo dell’opera aggiornato con tutte le schede dei

materiali impiegati e le modalità per la corretta manutenzione e gestione;

- per la redazione delle relazioni previste dalla legge per i calcoli in cemento

armato, servirsi  della collaborazione di un geologo e, alla consegna della

progettazione definitiva,  procedere a comunicare,  con nota,  il  nominativo

dello stesso e la somma che dovrà essere riconosciuta per la prestazione resa.

Il progetto deve essere redatto in conformità alle leggi e regolamenti vigenti;

resta  inteso  che  il  Raggruppamento  deve provvedere  a  tutti  gli  elaborati

tecnici,  compresi  i  particolari  costruttivi  che  servono  ad  individuare

completamente l’opera in ogni sua parte, mettendo quindi in condizione la

futura impresa costruttrice di eseguire gli interventi.

Il  Raggruppamento resta obbligato all’osservanza delle prescrizioni vigenti

al momento dell’approvazione del progetto.

Tutte le attività di progettazione saranno effettuate in accordo e secondo le

indicazioni del Responsabile del Procedimento.

Qualora il Comune ritenesse non conveniente di dare seguito allo sviluppo

della  progettazione  esecutiva,  esso  sarà  in  facoltà di  dichiarare  esaurito

l'incarico,  senza  possibilità  di  opposizione  o  reclamo  da  parte  del

Raggruppamento.

In tal caso e sempre che il progetto sia rispondente alle finalità dell'incarico
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affidato,  spetterà  al  Raggruppamento  il  compenso  per  le  prestazioni

effettivamente rese.

Qualora  il  progetto  non  venisse  accolto  per  difetto dello  studio  o  per

inattendibilità  tecnica ed economica,  al  Raggruppamento non sarà dovuto

alcun compenso e il Comune non sarà tenuto a confermare l'incarico per un

nuovo studio sostitutivo di quello non accettato.

I progettisti sono tenuti ad introdurre nel progetto, anche se già presentato in

veste definitiva, tutte le modifiche che si rendessero necessarie per adeguare

gli elaborati alle norme di legge in vigore all'atto della consegna del progetto

stesso,   fino   alla   definitiva  approvazione,  senza che  ciò  dia  diritto  a

compensi accessori.

Nell'eventualità che nel corso di esecuzione dei lavori previsti in progetto, il

Comune ritenesse necessario introdurre varianti o aggiunte al progetto stesso,

in conformità alle vigenti norme in materia, i progettisti avranno l'obbligo di

redigere  gli  elaborati  occorrenti  per  i  quali  avranno  diritto  ai  compensi,

calcolati in proporzione al compenso professionale già stabilito nel presente

disciplinare.

Il  Responsabile  del  Procedimento provvederà alla  verifica  dei  documenti

progettuali ai sensi dell’art. 112 del  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e del capo II

del D.P.R. n. 207/10 e s.m.i. ed alla loro conformità alla normativa vigente. 

Il progetto resterà di proprietà piena e assoluta del Comune, fatti salvi i diritti

d’autore conformemente alle leggi vigenti.

Articolo 3: Tempi di consegna.

Il  Raggruppamento  si  impegna  a  consegnare  i  progetti  definitivo  ed

esecutivo,  comprensivi  dei  pareri  ed  approvazioni  previste  dalla  vigente

7



normativa,  entro  diciannove  (19)  giorni  consecutivi e  continuativi  a

decorrere dalla data di incarico.

Articolo  4: Penali.

In  caso di ritardo nella presentazione del progetto definitivo ed esecutivo

oltre  i  termini  stabiliti,  verrà  applicata  a  carico dei  progettisti  la  penale

pecuniaria dell’1 (uno) per mille dell’onorario relativo per ciascun giorno di

ritardo a decorrere dal termine ultimo fissato per la consegna dei progetti,

fino alla concorrenza massima del 10% dell’onorario per la progettazione, ai

sensi dell’art. 257 del DPR n. 207/10 e s.m.i., fatto salvo il risarcimento del

maggior  danno subito.  Si  precisa che l’eventuale  penale sarà trattenuta a

saldo del compenso.

Nel caso che il ritardo ecceda i giorni 20 (venti), il Comune resterà libero da

ogni  impegno  verso  i  progettisti  inadempienti,  senza  che  questi  ultimi

possano avanzare richieste di compensi o indennizzi di sorta, sia per onorari

che per rimborso spese.

Articolo 5: Compensi e modalità di pagamento.

L’onorario  complessivo  che  il  Comune  dovrà  corrispondere  al

Raggruppamento  per  l’espletamento  dell’incarico  viene  definito  in

€. 46.500,00 (euro quarantaseimilacinquecento/00) al netto del ribasso del

25%, comprensivo di oneri  e oltre IVA nella misura di legge; 

Il  pagamento dell’onorario  verrà effettuato con bonifico bancario su conto

corrente  dedicato  alle  commesse  pubbliche,  in  esecuzione  ad  apposito

provvedimento dirigenziale ed  avverrà  ad ottenimento della quota da parte

degli Enti finanziatori dell’incarico in oggetto.
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Sono compresi nei compensi tutti  gli  oneri  professionali  per l'ottenimento

delle eventuali autorizzazioni di legge e per il rispetto di tutte le normative

tecniche di settore vigenti.

La liquidazione è subordinata alla regolarità della posizione contributiva che

deve  essere  certificata  dalla  Cassa  Previdenziale  di  riferimento  dei

professionisti.

Per l'incarico di cui al presente disciplinare valgono tutte le incompatibilità

di cui all’art. 38 del D.Lgs. n 163/06 e s.m.i..

Articolo 6: Tracciabilità  dei flussi finanziari:

a) il  Raggruppamento espressamente  assume l’obbligo di  tracciabilità  dei

flussi finanziari relativi al presente contratto ai sensi dell’art. 3 della Legge

136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.;

b) si  prevede una clausola risolutiva automatica nel  caso in cui  eventuali

transazioni dovessero essere eseguite senza avvalersi di Banche o di Poste

S.p.A.  -  A  tal  fine  la  stazione  Appaltante  provvederà  a  comunicare  al

Raggruppamento  l’immediata  risoluzione  del  contratto  mediante

raccomandata A.R. che avrà valore meramente accertativo e dichiarativo,

verificandosi  la  risoluzione  al  momento  stesso  dell’accertamento  della

violazione;

c) i pagamenti dovranno obbligatoriamente riportare il Codice CIG assegnato

all’intervento. 

Articolo 7: Garanzie, coperture assicurative.

Ai sensi dell’art. 90 comma 5 e dell’art. 111 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e

s.m.i.  ed  ai  sensi  dell’art.  269  del  D.P.R.  n.  207/2010  e  s.m.i.,  il

Professionista  capogruppo,  ha  presentato  polizza  assicurativa  di
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responsabilità  civile professionale per  i  rischi  derivanti  dallo svolgimento

delle attività di propria competenza, rilasciata dalla compagnia Lloyd’s di

Milano, in data 28 novembre 2013. 

Articolo 8: Risoluzione delle controversie.

E’ esclusa la competenza arbitrale. Per eventuali divergenze insorte tra il Co-

mune e il Raggruppamento circa l’interpretazione del presente disciplinare e

della  sua  applicazione,  qualora  non  sia  possibile  comporle  in  via

amministrativa, saranno deferite all’autorità giudiziaria competente. 

Articolo 9: Comunicazioni.

Per ogni  comunicazione relativa all’incarico,  il  Professionista capogruppo

elegge  il  proprio  domicilio  presso  lo  studio  professionale  dell’ing.

Michelangelo Silipigni,  piazza S. Nicola,  15, Varapodio (RC) per tutta la

durata del rapporto contrattuale.

Articolo 10:Registrazione

Le  Parti  dichiarano,  ai fini  fiscali,  che  le  prestazioni  di  cui  al  presente

disciplinare  sono  soggette  al  pagamento  dell'I.V.A.,  per  cui  si  richiede

l'applicazione della tassa di registro in misura fissa. 

Sono  a  carico  del  Raggruppamento  le  spese  del  presente  atto  e

consequenziali. 

Articolo 11: Trattamento dei dati personali.

Il Comune, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196 del 2003 e s.m.i., informa

il Raggruppamento che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclu-

sivamente  per  lo  svolgimento  delle  attività e per l’assolvimento degli ob-

blighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

Richiesto Io Segretario ufficiale rogante ho ricevuto questo atto  redatto da
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persona di  mia fiducia mediante  strumenti  informatici  su n.  11 pagine  a

video, dandone lettura alle parti, le quali l'hanno dichiarato e riconosciuto

conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono con firma

digitale, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e

s.m.i. nel testo novellato dall’art. 6, comma 3, del D.L. 18 ottobre 2012, n.

179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

IL DIRIGENTE IL SETTORE 5: Adriana Maria Stella Teti 

IL  PROFESSIONISTA: Augusto Ricigliano in qualità

IL SEGRETARIO GENERALE: Nicola Falcone

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 e 1342 c.c., le parti dichiarano di

aver  letto  e compreso gli  artt.  da  1)  a 11)  del  presente  disciplinare  e di

accertarne integralmente il contenuto.

IL  DIRIGENTE  IL  SETTORE  5: Adriana Maria Stella Teti

IL  PROFESSIONISTA: Augusto Ricigliano in qualità

IL SEGRETARIO GENERALE: Nicola Falcone
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